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[bookmark: _Toc245209123]Presentazione
Il presente documento illustra le misure del disegno di legge «Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2027 e bilancio pluriennale per il triennio 2027-2029», approvato dal Consiglio dei ministri il 28 ottobre 2026. Le misure sono tratte dal testo bollinato dalla Ragioneria generale dello Stato, attualmente all’esame del Parlamento nell’ambito dell’iter di bilancio.
Nei paragrafi che seguono sono riepilogate le disposizioni rilevanti ai fini della redazione del parere dell’organo di revisione sulla proposta di bilancio di previsione 2027-2029. Tali disposizioni sono richiamate nello schema di parere con il simbolo ☞, evidenziate in giallo e corredate dell’indicazione del paragrafo corrispondente del presente documento.
Per ciascuna novità introdotta dal provvedimento, la ricognizione fornisce, oltre al raccordo con le relative sezioni dello schema di parere, l’analisi della disposizione, il suo impatto sul bilancio di previsione e, di conseguenza, le verifiche che spettano all’organo di revisione.
Si precisa che gli effetti delle disposizioni restano subordinati all’approvazione e all’entrata in vigore della legge. L’organo di revisione è tuttavia tenuto a valutare l’impatto delle nuove norme sull’impostazione generale del bilancio di previsione oggetto del parere.










[bookmark: _Toc245209124]Avanzo libero presunto e spese finanziabili
Raccordo con lo schema di parere: Paragrafi 6.3, 6.7 e 6.8.
Disposizione: l’articolo 126, comma 1, lett. a) modifica l’articolo 187 del d.lgs. n. 267/2000 (di seguito breviter anche TUEL). Per le spese correnti le parole “a carattere non permanente” sono sostituite “con l’esclusione di personale a tempo indeterminato, contratti di servizio, utenze, locazioni passive, interessi passivi e trasferimenti aventi carattere pluriennale”. Confermate le priorità del comma 2 per debiti fuori bilancio ed equilibri e gli altri limiti applicabili, compreso il comma 3-bis.
Analisi: la proposta modifica le condizioni per finanziare le spese con avanzo libero superando il vincolo delle spese a carattere non permanente e introduce un elenco tassativo di voci. Il paragrafo 6.7 dello schema conserva quindi la distinta verifica della corretta classificazione delle entrate e delle spese come ricorrenti o non ricorrenti. L’ammissibilità della copertura con avanzo e la classificazione contabile richiedono controlli separati. 
Disposizione: l’articolo 126, comma 1, lett. b) novella l’art.187 del TUEL con l’introduzione di 3 nuovi commi. Il nuovo comma 3-septies consente agli enti che, in ciascun esercizio dell’ultimo triennio rendicontato hanno accertato una quota disponibile di avanzo (lettera E del prospetto del risultato di amministrazione) pari o superiore a quella stimata nel prospetto dell’avanzo presunto allegato al bilancio di previsione del medesimo esercizio, di applicare le quote libere presunte già in sede di approvazione del preventivo e delle successive variazioni, senza attendere il rendiconto, per un importo non superiore al minore tra:
a) l’importo della parte disponibile del risultato di amministrazione risultante dall’ultimo rendiconto della gestione definitivamente approvato, al netto della quota della medesima parte disponibile già applicata al bilancio dell’esercizio precedente a quello cui si riferisce il bilancio di previsione;
b) l’importo della parte disponibile risultante dal prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione allegato al bilancio di previsione in corso di predisposizione.
Il nuovo comma 3-octies dispone che il citato comma 3-septies non si applica agli enti sanzionati ex articolo 161, comma 4, TUEL per il mancato adempimento delle certificazioni dei dati contabili alla BDAP. 
Il nuovo comma 3-novies disciplina gli adempimenti conseguenti all’utilizzo della quota accantonata o della quota libera del risultato di amministrazione presunto. In particolare, prevede che la verifica prevista dal comma 3-quater volta ad accertare l’effettiva sussistenza delle quote del risultato di amministrazione presunto utilizzate e la permanenza degli equilibri di bilancio, nonché l’aggiornamento del relativo prospetto allegato al bilancio di previsione, siano effettuati con riferimento all’insieme delle entrate e delle spese dell’esercizio precedente. La medesima verifica deve essere effettuata anche in occasione delle variazioni di bilancio che, nelle more dell’approvazione del rendiconto, applicano quote libere del risultato di amministrazione presunto ai sensi del nuovo comma 3-septies. Fino all’entrata in vigore della disposizione resta applicabile il regime vigente.
Verifiche: per il bilancio approvato nel 2026, l’ente dovrà prevedere l’eventuale variazione da gennaio 2027 solo dopo l’entrata in vigore del provvedimento. Opportuno acquisire i tre rendiconti e verificare il calcolo del limite. 
[bookmark: _Toc245209125]Spending review da trasferimento ad accantonamento
Raccordo con lo schema di parere: Paragrafi 6.8, 7.3 e 8.6
Disposizione: l’articolo 128 reca disposizioni volte a modificare le modalità di assolvimento del contributo alla finanza pubblica posto a carico degli enti locali per gli anni 2027 e 2028, sostituendo le attuali modalità di versamento e trattenuta delle somme con il meccanismo di accantonamento introdotto dall’articolo 1, commi da 789 a 794, della legge 30 dicembre 2024, n. 207.
La lettera b) del comma 1 apporta una analoga modifica all’articolo 1, comma 535, della legge n. 213 del 2023, disponendo che anche il contributo alla finanza pubblica posto a carico dei comuni, delle province e delle città metropolitane per gli anni 2027 e 2028 sia assoggettato alla disciplina recata dai medesimi commi da 789 a 794 della citata legge n. 207 del 2024. Conseguentemente, in luogo dell’attuale meccanismo basato sulla trattenuta delle risorse attribuite agli enti, il concorso alla finanza pubblica viene assolto attraverso l’accantonamento in bilancio di un fondo di pari importo. Le somme accantonate non possono essere impegnate nel corso dell’esercizio e, al termine dello stesso, assumono una diversa destinazione in funzione della situazione finanziaria dell’ente. 
La disposizione prevede inoltre l’applicazione, per il contributo dovuto dalle regioni a statuto ordinario e dagli enti locali per gli anni 2027 e 2028, delle procedure di monitoraggio e verifica previste dall’articolo 1, commi 792 e 793, della legge n. 207 del 2024, nonché delle relative modalità di contabilizzazione disciplinate dal comma 794 del medesimo articolo, assicurando uniformità applicativa e continuità del sistema di controllo degli adempimenti posti a carico degli enti territoriali.
Il contributo del DM 30 settembre 2024 mantiene il proprio importo dovuto e cambia modalità: si passa dal trasferimento trattenuto sulle spettanze al fondo non impegnabile finanziato con risorse correnti.
Effetto sul bilancio: Fino all’efficacia della modifica resta il trattamento vigente del § 7.3. Se confermata, occorre sostituire nel 2027-2028 il trasferimento della Missione 1 con l’accantonamento nella Missione 20, programma 03, coordinando stanziamenti, previsioni di cassa e spettanze. Non devono coesistere per lo stesso contributo il trasferimento e l’accantonamento. L’accantonamento non produce mandati né una previsione di pagamento su quella voce. Le altre trattenute sulle spettanze restano da verificare separatamente.
Verifiche: a rendiconto la destinazione dipenderà dalla situazione finanziaria dell’ente: per gli enti in disavanzo il fondo costituirà un’economia che concorre al ripiano anticipato; per gli enti con risultato di amministrazione non negativo, la quota accantonata confluirà nella parte destinata a finanziamento degli investimenti dell’esercizio successivo, anche indiretti, con priorità rispetto alla formazione di nuovo debito. 
Il miglioramento della cassa non libera spesa corrente. 
Il 2029 non va valorizzato per questo specifico contributo; resta distinto il fondo ordinario della legge n. 207/2024, con la sua propria durata. 
Si consiglia di acquisire il riparto individuale e una riconciliazione fra contributi. 
[bookmark: _Toc245209126]Verifica del rispetto degli obiettivi e maggiorazione del fondo
Raccordo con lo schema di parere: Paragrafi 6.3, 6.8 e 8.6
Disposizione: l’articolo 127 modifica il meccanismo di verifica del rispetto degli obiettivi di finanza pubblica da parte degli enti territoriali al fine di precisare le modalità di accertamento degli obblighi di accantonamento al Fondo obiettivi di finanza pubblica e di definire le conseguenze applicabili nei casi di mancato conseguimento degli obiettivi previsti dalla normativa vigente. Il comma 1 novella il comma 792 della legge n. 207/2024. Ai fini della verifica dell’accantonamento rilevano le informazioni riportate da ciascun ente nella colonna “c)” relative all’accantonamento “Fondo obiettivi di finanza pubblica” dell’allegato “a/1)” «Risultato di amministrazione - quote accantonate», allegato al rendiconto trasmesso alla BDAP. La verifica opera a livello di comparto e distintamente per i due obiettivi ossia il mancato equilibrio e il mancato accantonamento complessivo: ciascuna condizione individua gli enti inadempienti secondo il proprio presupposto.
Effetto sul bilancio: il nuovo comma 792-bis impone agli enti inadempienti un incremento del fondo nel bilancio di previsione relativo all’esercizio successivo a quello oggetto di verifica, entro trenta giorni dalla pubblicazione del decreto in Gazzetta Ufficiale. L’incremento del fondo è pari alla somma, in valore assoluto, del saldo negativo e dell’ammontare del mancato accantonamento al predetto fondo rispetto al contributo annuale alla finanza pubblica, registrati nell’esercizio oggetto di verifica. 
L’incremento opera anche se il comparto non consegue uno solo dei due obiettivi di cui al comma 792 ossia l’equilibrio complessivo di bilancio o l’importo complessivo dell’accantonamento al Fondo obiettivi. Rispetto alla legislazione vigente, in base alla quale la verifica a livello di comparto cumula i risultati degli equilibri con quelli degli accantonamenti, viene ora previsto che la sanzione ai singoli enti inadempienti si applica anche se il comparto non ha conseguito uno solo degli obiettivi di cui alle lettere a) e b) del primo periodo.
Verifiche: l’organo di revisione acquisisce il prospetto e verifica la corretta compilazione facendo attenzione che un fondo presente nei capitoli ma non correttamente rappresentato nell’a/1 non dimostra l’adempimento. 
[bookmark: _Toc245209127]PPP e concessioni nella nozione di indebitamento
Raccordo con lo schema di parere: Paragrafi 4, 7.4 e 9
Disposizione: l’articolo 129 reca disposizioni volte a rafforzare il presidio degli equilibri di finanza pubblica e ad assicurare una corretta rappresentazione contabile delle operazioni di partenariato pubblico-privato e di concessione, in coerenza con i criteri di classificazione statistica adottati a livello europeo e con le regole che disciplinano il ricorso all’indebitamento delle amministrazioni pubbliche.
Il comma 1 novella l’articolo 3, comma 17, della legge 24 dicembre 2003, n. 350 includendo nella nozione di indebitamento dell’articolo 3, comma 17, della legge n. 350/2003 i contratti relativi a opere e lavori di Partenariato Pubblico Privato e di concessione del libro IV del d.lgs. n. 36/2023 perfezionati dall’entrata in vigore della legge. Gli enti adeguano le scritture sulla base delle decisioni Eurostat riportate nel portale RGS per il monitoraggio dei PPP, che classificano l’operazione fuori dal debito pubblico.
Effetto sul bilancio: l’ente deve modificare la contabilizzazione e aggiornare la capacità di indebitamento, valutare la sostenibilità dei canoni, le garanzie e la copertura delle obbligazioni future. La disposizione si applica solo alle operazioni perfezionate a decorrere dall’entrata in vigore della Legge di Bilancio 2027.
[bookmark: _Toc245209128]FAL e contributi agli enti in difficoltà
Raccordo con lo schema di parere: Paragrafi 5.2, 6.2 e 9
Disposizione: l’articolo 123 è volto a favorire il percorso di riequilibrio finanziario e di risanamento strutturale degli enti locali che versano in condizioni di difficoltà finanziaria e che hanno fatto ricorso, nel corso degli anni, alle anticipazioni di liquidità erogate dallo Stato per il pagamento di debiti commerciali certi, liquidi ed esigibili.
L’articolo 123, comma 1, istituisce un fondo con dotazione di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028 e 2029 destinato a concorrere alla riduzione, anche anticipata, dei disavanzi per gli enti che hanno contratto anticipazioni di liquidità e che si trovano nelle condizioni specifiche di dissesto, con rendiconto della gestione ancora da approvare da parte dell’OSL oppure procedura di riequilibrio alla data del 1/1/2027 o che abbiano sottoscritto accordi di ripiano ex art. 1 comma 572, legge n. 234/2021 e art. 43, comma 2, d.l. n. 50/2022. Il riparto, da effettuare entro il 30 giugno 2027, sarà in proporzione e nei limiti del disavanzo determinato dal FAL accantonato nel risultato di amministrazione come risulta dal rendiconto 2025 approvato e acquisito in BDAP al 31 maggio 2027.
Gli enti che non hanno correttamente contabilizzato il fondo anticipazioni di liquidità sono autorizzati alla riapprovazione del rendiconto accantonando l’importo delle anticipazioni contratte e non ancora rimborsate al 31 dicembre 2025. Anche gli enti che non avranno trasmesso il rendiconto entro il 31 maggio 2027 potranno partecipare al riparto entro il limite delle anticipazioni ancora non rimborsate alla data del 31 dicembre 2025 e l’importo sarà rimborsato solo dopo la trasmissione a BDAP del rendiconto.
Disposizione: l’articolo 124 dispone, dal 1° gennaio 2027, la cancellazione del debito nei confronti dello Stato relativo alle anticipazioni di liquidità per i comuni con popolazione residente (alla data del 1° gennaio 2025) sopra 20.000 abitanti e che possiedono i requisiti del comma 645 della legge n. 199/2025, risultanti dal rendiconto 2025 acquisito al 30 settembre 2026. La cancellazione del debito verso lo Stato è condizionata alla delibera consiliare da trasmettere alla RGS entro il 1° marzo 2027 nella quale l’ente manifesti l’intenzione di avvalersi della cancellazione e assuma due impegni fino al 2051: il limite all’avanzo applicabile e versamento annuale gli importi che saranno quantificati con decreto entro il 30 giugno 2027. Il primo versamento è al 30 settembre 2027; gli altri al 30 giugno di ogni anno fino al 2051.
Verifiche: per le anticipazioni cancellate il FAL non è accantonato dal rendiconto 2026; nelle more della delibera è prevista la sospensione delle rate fino al 31 maggio 2027 per i comuni individuati. Si consiglia di acquisire prova di tutti i requisiti e la simulazione dei nuovi versamenti. 
[bookmark: _Toc245209129]Risorse eccedenti il ripiano annuale del disavanzo
Raccordo con lo schema di parere: Paragrafo 5.2
Disposizione: l’articolo 125 reca disposizioni volte a favorire il percorso di riequilibrio finanziario e di risanamento strutturale degli enti locali che beneficiano delle misure di sostegno previste per i comuni in maggiore difficoltà finanziaria. Consente ai soli comuni sede di capoluogo di città metropolitana con un disavanzo pro capite superiore a 700 euro e dei comuni capoluogo di provincia con un disavanzo pro capite superiore a 500 euro, calcolato sulla base dei risultati del rendiconto 2020, destinatari dei contributi statali disciplinati dall’articolo 1, comma 567, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, e dall’articolo 43, comma 2, del decreto-legge 17 maggio 2022, n. 50 convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2022, n. 91, fermo il contenuto degli accordi stessi, di imputare al ripiano del disavanzo per gli esercizi successivi le risorse proprie destinate al ripiano del disavanzo e al rimborso dei debiti finanziari ed eccedenti la misura programmata. La disposizione consente anche l’imputazione a una sola delle componenti del disavanzo complessivo e in deroga al principio 4/2.
Effetto sul bilancio: integrare il controllo sul maggiore recupero distinguendo la regola ordinaria e la nuova fattispecie speciale. 
Verifiche: si consiglia di acquisire accordo, risorse proprie effettivamente eccedenti, prospetto del ripiano e motivazione della modulazione. Inoltre, importante verificare che la stessa eccedenza non sia utilizzata due volte o trasformata in copertura libera di spesa corrente.
[bookmark: _Toc245209130]Rifinanziamento del Fondo per assistenza ai minori
Raccordo con lo schema di parere: Paragrafi 7.1.3 e 7.2
Disposizione: l’articolo 120 incrementa di 200 milioni di euro il Fondo per l’assistenza ai minori per l’anno 2027. Il riparto considera i fabbisogni standard monetari aggiornati dei comuni delle regioni ordinarie, della Sicilia e della Sardegna approvati dalla Commissione Tecnica per i Fabbisogni Standard.
Effetto sul bilancio: confrontare il contributo spettante con le spese effettive per il servizio e con l’evoluzione dei collocamenti. Questa verifica non sostituisce l’analisi della congruità delle spese obbligatorie.
Verifiche: si consiglia di richiedere atto attributivo, condizioni di impiego, previsione dei costi e rendicontazione. 
[bookmark: _Toc245209131]Riparto delle eccedenze per asili nido
Raccordo con lo schema di parere: Paragrafi 4, 7.1.3 e 7.1.6
Disposizione: l’articolo 121 dispone per l’anno 2027 il riparto delle risorse eventualmente eccedenti il raggiungimento del 33 per cento per ciascun comune di cui all’art. 1, comma 496, lett. b), l. n. 213/2023. Il decreto è previsto entro il 31 gennaio 2027, con criteri CTFS proporzionati alla popolazione ricompresa nella fascia fra 3 e 36 mesi di età e considerando i posti derivanti da interventi edilizi avviati dal 2022, anche oltre il livello di servizio del 33 per cento.
Effetto sul bilancio: questa nuova disposizione comporta l’aggiornamento della programmazione dei posti e i costi di gestione delle nuove strutture e la distinzione delle risorse per investimenti, trasferimenti per il servizio e proventi delle rette. Il superamento del target non esclude in sé l’accesso al riparto proposto.
Verifiche: acquisire posti attivati e programmati, assegnazione individuale, obblighi di rendicontazione e copertura pluriennale. La sola disponibilità della struttura non dimostra la sostenibilità del servizio o una maggiore entrata già accertabile.
[bookmark: _Toc245209132]Assunzioni di personale per la polizia locale
Raccordo con lo schema di parere: Paragrafi 4 e 7.2.1
Disposizione: l’articolo 102 istituisce dal 2027 un fondo di 45 milioni di euro annui per assunzioni a tempo indeterminato di personale di polizia locale da inquadrare nell’Area degli istruttori. Un decreto Interno-MEF, sentita la Conferenza Stato-città, stabilirà criteri, beneficiari e assegnazioni. Le assunzioni dovranno essere effettuate nei limiti delle risorse attribuite al singolo comune.
Effetto sul bilancio: gli enti devono raccordare DUP, fabbisogni del personale, PIAO e stanziamenti comprensivi di contributi e IRAP. La disposizione non enuncia una deroga generale a tutti gli altri vincoli assunzionali e di spesa.
Verifiche: l’organo di revisione acquisisce assegnazione e piano del costo a regime, verificando la specifica disciplina applicabile. 
[bookmark: _Toc245209133]Computo dell’Irap sui compensi e onorari per incentivi tecnici
Raccordo con lo schema di parere: Paragrafi 7.2.1 e 7.4
Disposizione: l’articolo 68, comma 1, propone un’interpretazione autentica degli articoli 45, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023 e 113, comma 2, del d.lgs. n. 50/2016: le risorse destinate agli incentivi per funzioni tecniche, entro il limite massimo del 2% dell’importo posto a base di gara, comprendono gli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione e l’IRAP. Il comma 2 propone anche un’interpretazione autentica dell’art. 9, comma 3. d.l. n. 90/2014: le somme recuperate a titolo di spese legali a carico delle controparti sono ripartite tra gli avvocati dipendenti delle amministrazioni pubbliche detratti gli oneri previdenziali e assistenziali e l’IRAP.
Effetto sul bilancio: rivedere il quadro economico e il prospetto del distribuibile, coordinando il limite complessivo delle risorse con le voci contabili dell’imposta. Sono salvaguardati gli effetti già prodotti a favore del personale fino all’entrata in vigore ed è escluso il recupero a suo carico dell’eventuale IRAP già versata sul bilancio dell’amministrazione.
Verifiche: acquisire regolamento, riparto, oneri e pagamenti pregressi e verificare che l’ente tenga distinte la copertura e registrazione dell’IRAP dal suo concorso al tetto delle risorse. 
[bookmark: _Toc245209134]Contributi energetici e riqualificazione di edifici
Raccordo con lo schema di parere: Paragrafi 4, 7.4 e 10
Disposizione: gli articoli 79 e 80 prevedono misure per la realizzazione di impianti fotovoltaici di nuova costruzione per le platee specifiche. L’articolo 79 prevede 800 milioni di euro per il 2028 e 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029 e 2030. L’articolo 80 prevede 150 milioni di euro per il 2028 e 250 milioni per il 2029 e 2030 per gli edifici scolastici pubblici, e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2028, 2029 e 2030 per gli impianti natatori e gli impianti destinati agli sport del ghiaccio, a condizione che conseguano una riduzione di almeno il 30 per cento del fabbisogno di energia primario dell’edificio 
Effetto sul bilancio: verificare accesso del soggetto, atti attuativi, costo ammissibile, cronoprogramma e oneri di gestione successivi. 
Verifiche: acquisire il decreto e il provvedimento di concessione, verifica del rispetto del requisito energetico e fonti per cofinanziamento e anticipazioni. 
[bookmark: _Toc245209135]Fondo manutenzione strade e risorse per consultazioni elettorali
Raccordo con lo schema di parere: Paragrafi 7.1.3, 7.4 e 6.4
Disposizione: l’articolo 38, commi 5-9, prevede per i comuni fino a 50.000 abitanti un fondo, da istituire, per la manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade, alimentato dalle maggiori entrate delle targhe personalizzate al netto delle quote previste. 
Disposizione: l’articolo 103 consente il ricorso ad anticipazioni di tesoreria per le consultazioni elettorali e referendarie, nel limite del 50 per cento delle misure massime di finanziamento nelle more dell’emanazione del relativo decreto. Le somme anticipate e non utilizzate sono riversate entro il 31 dicembre e acquisite all’erario. L’articolo 103 attribuisce al MEF il potere di disporre anticipazioni sul circuito statale, su richiesta delle amministrazioni interessate. Non introduce una nuova facoltà comunale di indebitamento con il tesoriere.
Verifiche: si invita, per le strade, a richiedere assegnazione e condizioni del contributo. Per le consultazioni riconciliare anticipo, saldo, spese e riversamenti evitando doppi accertamenti. Verifica che l’ente aggiorni il piano dei flussi di cassa solo per entrate attendibili e specificamente riferibili all’ente.
[bookmark: _Toc245209136]Calamità naturali e prevenzione sismica
Raccordo con lo schema: Paragrafi 4, 7.1.3 e 7.4
Disposizione: l’articolo 113 reca disposizioni volte ad assicurare la continuità delle attività di ricostruzione e delle misure di sostegno nei territori colpiti da eventi sismici e calamitosi, attraverso la proroga e il rifinanziamento delle strutture commissariali, del personale dedicato, delle agevolazioni e degli interventi connessi ai processi di ricostruzione pubblica e privata ed altre disposizioni in materia. Disposizione: l’articolo 116 ridetermina il fondo per il finanziamento di un programma di mitigazione strutturale della vulnerabilità sismica degli edifici pubblici in 30 milioni di euro annui dal 2027 al 2030 e prevede l’aggiornamento della programmazione entro il 31 marzo 2027. 
Disposizione: l’articolo 118 fissa limiti di utilizzo di risorse pregresse del Fondo emergenze nazionali.
Verifiche: Confrontare assegnazioni perfezionate, eventuali revoche, impegni, FPV e fabbisogno di liquidità. 
[bookmark: _Toc245209137]LEP e programmazione dei servizi sociali
Raccordo con lo schema di parere: Paragrafi 4, 7.1.3, 7.1.6, 7.2 e 10
Disposizione: gli articoli 131-134 intervengono su risorse e attuazione dei LEP, ruolo della CTFS, dati e monitoraggio. Le amministrazioni regionali e locali concorrono ad assicurare risorse agli ambiti territoriali sociali mediante quelle trasferite e quelle già disponibili a legislazione vigente per le medesime finalità.
Verifiche: acquisire programmazione dell’ambito, prestazioni finanziate, indicatori, dati trasmessi e obblighi di monitoraggio. Le criticità devono essere accompagnate da cause, interventi, responsabili e tempi secondo la disciplina applicabile. 
[bookmark: _Toc245209138]Misure di efficientamento della spesa
Raccordo con lo schema: Paragrafi 4, 6.8, 7.1.3 e 7.4
Disposizione: l’articolo 109 amplia l’ambito di applicazione del credito di imposta per favorire le erogazioni liberali a sostegno della cultura (c.d. Art bonus) e definisce la verifica dei beneficiari e dei requisiti. 
Disposizione: l’articolo 130 reca misure finalizzate a garantire la coerenza tra la gestione finanziaria del Fondo per lo sviluppo e la coesione e la nuova governance economica europea. Il particolare, il comma 1 incrementa i limiti di cassa del Fondo per lo sviluppo e la coesione stabiliti all’articolo 1, comma 750, della legge 30 dicembre 2025, n. 199. 
Disposizione: gli articoli 135-137 e gli allegati del ddl prevedono riduzioni e rimodulazioni ministeriali da esaminare per progetto.
Effetto sul bilancio: per musei e organismi culturali verificare beneficiario, erogazione e progetto ammissibile. Per trasferimenti in conto capitale e opere incrociare CUP e atti di finanziamento con le rimodulazioni e i successivi decreti, aggiornando la nota integrativa e la cassa se necessario.
Verifiche: l’organo di revisione verifica che l’ente non iscriva il credito di imposta del donatore come entrata propria del comune, che non confonda i due fondi indicati con la sigla FSC e non effettui compensazioni e riduzioni di contributi con fondi nazionali ancora non assegnati. Le misure regionali e sanitarie rilevano nello schema solo ove producano effetti documentati su trasferimenti, convenzioni o servizi dell’ente.
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